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Daniillo Dolci ricorda la lotta che iniziò a Partinico nel 1956 

Quel primo «sciopero 
alla rovescia» 

che scosse la Sicilia 
Come nacque l'idea della diga dello Jato, in una zona dove i braccianti 
lavoravano per 250 lire al giorno quattro mesi all'anno - La tradizione ha 
trovato ora nuove espressioni a Trapani, a Palermo, a Petralia Sottana 

Dai nostro inviato 
P A R T I N I C O — Tornano , re
cupera t i da una t r ad ì / ione di 
lotte che in Sicilia ha scrit
to pag ine glono.se. «li est-io-
p e n alla rovescia ,>. Lo han
no fa t to i " lovani di T r a p a n i , 
s'il t r acc ia to del canale di 
gronda che avrebbe po tu to 
•salvare la o t t a dal la t rage
dia. nei «lorni del d o p o a l l u 
vione: "di edili di Pa le rmo 
t ra le macerie e : « eatoi « 
del vecchio «ent ro da n,.< 
n a r e ; le d o n n e di P e r a l i a 
•Sottana, .MI una m o n t a g n a 
b-u!la delie Matlnnie, da pro
t e s e l e a ' t r av t i.io :! lavoro e 
.; imibo.it h . m e n t o dal le f rane 
Si in terviene per ora . (ipr.it 
t u t to m situazioni di emer 
gonza; per rec lamare nuovi 
po.sti di oceupa/.ione, lavoio. 
per indicare precise prospet
tive di impiego razionale del
lo risorse mater ia l i e u m a n e . 

A p o r t a r e questa « for
ma di lotta » in Sicilia negli 
a n n i T>0 o. comunque, a farla 
d iven t a r e una delle bandie re 
del la Sicilia nuova che risor
geva. dopo il tunnel della 
guerra e del separa t i smo, fu 
Dani lo Dolci. Ti ncord i , Da
nilo, quella m a t t i n a del 2 feb
brai ' ; iUot». al la « t razzera '.ce
cilia » in contrat ta C i a m m a 
r i t a? 

Dolci aveva t r e n t u d u e a n n i 
allora, da d u e e ra mun to in 
•Sicilia, d a Tne.- , 'e: e Q m l e u 
no pensava — e Jor.-e t u t t o r a 
qua l cuno pensa — che lossi 
s t a t o io a p a r a c a d u t a l e dal 
l 'alto e dal le .s terno queste 
forme di lotta, "li .scioperi 
al ia rovescia, i d igiuni <>. In-

"vecé. .spiega, si "ìun.-.e. al ia 
decisione di anda i e alia 
«t r az /e ra veocrria >>. una pi
s ta polverosa imprat icabi le . 
a b b a n d o n a t a , c h e era divenu
ta una specie di discar ica. 
( o n 1 badili e i picconi per 
d i m o s t r a r e Ir, volontà e la 
c a p a t i l a di divoro della i>o 
pola / ione . d o p o una .sene di 
d iba t t i t i e di consul tazioni t r a 
la gen t e : « Candi t i . . . non Io 
cono.scevo a n c o r a . Lo lessi so 
io dopo ». 

I b racc ian t i , i giovani. 1 
con tad in i d i Pa r t in i co e di 
T r a p p e t o ( ' . avevano fama di 
bandit i ») avevano discusso 

i>>;* giorni e gioì ni il da i.ii'.-i 
«Le r iunioni !e f ,uevaino in 
venti f e n t a al massimo, uti
le ca.se del quar t ie re Spine 
.- in te i in vero e propr io ghet
to, or'L'i ancora quasi ir.me 
allora a Pa r t in i co , rida pò 
che .sedie. A volte ti sede
vamo sulle casse t te di legno 
della f ru t ta : alt une abita ' . ioni 
e r ano .senza pavimento, non 
c 'erano fmest ie ma .soio t u a 
bau a di lupo sopra la porta 
di ingresso » 

Io — aggiungo Dolci — t o 
mmc lavo coi chiedere ' S' 
può ( a m b i a l e ? > K po r - Che 
fare per cambiaie" ' <> U.1..1I. 
t i o proponeva « Antl.iimo a 
tirar.- .sassi alle l ine - t i c (Iti 
i.i case ima dei carabinier i • 
Un al . ro- , Umiliamoci ali 
(o r a . con la scii te del quar 
t iere Discut iamo ». 

Cosi vennero fuori, via via, 
le grandi idee: la diga, ì di
giuni, lo .«doperò alla :ove-
scia. A proposito della dìtra 
Dani lo r icorda che un brac
c i an t e per spiegare asili n i t r i 
questo obiett ivo, usò un para
gone: « Bisogna raccogliere 
t u t t a l 'acqua che per adesso 
si .spreca a m a r e in un gran-
d e bac i le» ; e ancor oggi a 
Par t in ico il bacino dello Tato. 
che le popolazioni stiapp.,. .*-
n o con quelle lotte, so chia
m a n o < bacile - . 

Erano tempi in cui occor
reva far compiere un «rande 
sa l to di qual i tà alle coscienze 
ni queste zone, dove ì brac
c ian t i lavoravano qua t t ro m n 

•si a l l ' anno , po r t ando a ci->a 
ogni giorno 'gàO lire, l'equi
valente di due chili d i ;\.n^-
« Una zona dove ancora 
F r a n k Coppola era un Dio» . 

A che servivano, dunque . 
i d i s u m i ? « A creare , questo 
era impor t an te , una situazio
ne di movimento La Camera 
del lavoro capi .subito la to
sa. Accanto a me c'era Tu-
ì iddìi Termin i , u n gros.«-o di
l igen te -sindacale (a lui e 
int i to la ta la nuova C a m e r a 
del lavoro di Pa r t in i co , ridi'), 
ì compagni del PCI ». 

«S i ar r ivò cosi all ' idea del
la d i n a : alia scelta delle tor
m e di lot ta, ai digiuni , al lo 
sciopero alla rove.-cia. Alcuni 
vecchi con tad in i avevano sen
t i to pa r la re di questa e-pe-
rienza qui in Sici l ia: ("era. 
«ìa .stata, forse già m ques ta 
zona. Noi la t i r a m m o luorl 

l ìKfiGKO CALABRIA — 
VIÌA r a p i n a di a lmeno mezzo 
:n. . :ardo ti: i.re e .stata coni 
p uta nei pomeriggio di :e.i 
su un t r e n o postale pa r t i t o 
IIA Regg io Calabria e d i re t to 
a Villa S i n Giovami ' Due 
persone. a r m a t e e maschera 
te. che a q u a n t o pare -si cia
no nascos te ne! vagano no 
stia», a p p e n a .1 convoglio a, 
è inoi-i ; dalla s tazione h a n n o 
aggre t l . to ; due :mp;e-ra; . 
colpendol i con '. c a l c o delle 
pistole al ia tc.-ta e legando!: 
I r a p i n a t o r i d u r a n t e una br*' 

ve so.sta nella .stazione d. Ca
ttimi. sono sce.si con 2ì ulich: 
postali (uggendo a bordo ti. 
un 'a i i 'omob le. che sembra s; 
sia d i re t ta verso l 'Aspro 
monte . 

Nei pi tch: rubat i v: c ran ). 
.secondo : p r .m: nerer tamei i t : . 
s o m m e di d a n a r o per oltre 
c inquecento mil.oni d . re t t e 
a l 'a fi l . i ie di C a t a n z a r o de.l'i 
Ca.-.s.i d. r i sparmio di Ca..>-
br a e Lucati a I die» ;mr» e 
gat : jKi.st il: h a n n o de t to i he 
; r a p m a t o r . avevano accen to 
cil.ibre.se. 

Torna commerciante bresciano 
scomparso da una settimana 

B R E S C I A Roland,; P c . z 
/ Ì. ... c o m m e r c i l i : - d. 4_' . r i 
:i. di C l v a r : iBe . s . - a i s /om 
parsi) . .me l i d e a .«i or.s.i se : 
; m . m a . e r . en t ra to :er. nel.a 
p ropr .a .ibi: iz.onc Nei pò 
m / i i g g «i. c i ( impagliato é.\ 
un avvocai .) . :1 (M!ii:ii!'.v.,m:.' 
». e p .c - . ' l i i a io a. e.ira!).n. : 
lì:'. Ii.lt V.l .Illesi gltlVo ri 
K-.\sc a t lie o n.mn.) .n ie r ro 
. M ; I I .i ungo II Peli//.» a*, reb 
Iv di t to d: e« ere «.' i to «-eque 
5-:rato e condo t to n una c i 
su i i " . c avr.•!)!•• - don i ' to pre.« 
«•>-he n.i i tei r o t t a m e n t e pe : 

ciua.s. una set;: .nar. . i Le sue 
cond.z on: d. .«a'ute sono .ip 
p.tr.«e o t t ime 

La vicenda h.i ancora r. 
svoli : o.scur. Dopo a sii» 
.Momp.ir.-a si era p e n s i l o aci 
un rap .mni t»! per t ' . - M r u P 
•.UVA del d e n . n o ina un s. gì. ' 
to . l i t ias i : .a le . .1 to.nm.T~.ai i 
te . :nf.i t ; . . a v r e b h / ::ivent i ' o 
una lormul.t c h . m . c i che -JA 
r aa t i r ebbe »: p n e u m a i . e de 
"o au ' .omob 1. un i rimata me 
to super .oro al a med.a nor
male 

E" in corso cii stampa il n. 4 di 

democrazia 
e diritto 
solle autonomie territoriali 

nel sommario: 

Andrea Orsi Battagliai, L'ordinamento autonomi
stico dello Stato: Tensioni progressive per la 
mobilità del sistema 

Domenico Soracc. Partecipazione popolare e con
trollo sociale della burocrazia locale 

La qiio>>tinnc « eomrircnsorio » 

contributi di: Alarico Carrassi. Renzo Monchini. 
Salvatore D'Albergo. Martino Colucci e Fran
cesco Ciro Rampulla 

l'na intervista al Sindaco di Roma G. C. Argan 

Renato Zangheri. Un ruolo pieno dei comuni nel
l'arca tributaria 

Adriana Ijodi, L'assistenza pubblica fra enti ec
clesiastici e poteri territoriali 

Le Federa/ioni del Partito, le sezioni, i comitati 
regionali e provinciali possono effettuare preno
tazioni del fascicolo, usufruendo di sconti straor
dinari, indirizzando le richieste direttamente a: 
Kditnri Riuniti Sezione Periodici, tei. 06-679.37.35, 
679.37.05. via IV Novembre 114 - Roma 

Rapina da mezzo miliardo 
sul «postale» per V. S. Giovanni 

per due iagio.i i . una di or 
cime ta t t i co , la gente tu qui 
doveva torn . ' ic davan t i ai 
l 'opinione pubblica nazionale 
e internazionale dal la p.>rte 
della ragione. E r a n o i ' empi 
in t a l le c ronache e r ano pie 
ne delle gesta del bandi* i«mo 
siciliano, na to dalla fame e 
da l ! ' i / no ran /a E poi — ecco 
la feconda lagioiK — b:.-o 
gnava che la gente, q u, dove 

, non c'eia ancora ur.'e.ipe.-e n 
i za sindacale molto o i te c i 
| a ' a n z a t a , cominciasse a tt: 
I scu 'e re . a peli-a re •. 

i DA questi eh nienti i eli 
- unJi -11»- (ÌA 1111 idea e ...-':at 
| to -- cont inua D t n i i o U . c . 
j - nasceva la nastra 'non v io 
I lenza" In t an to noi ..topiiva-
| mo un pat i i .nonio di d .gni ta 
, <_ di democrazia con tad ina 
| preesis tente: ho g.a i r a t o '.o 
I esempio degli .-cioix;ri a ' ia 

rovescia: in una Camera del 
1 lavoro qui vicino, mi ricordo, 
I t braccianti della Lega, aiial-
j fabeti. votavano deponendo 

(agio!: .secchi in u n i pie.ola 
1 cassetta, che ancora c e n e 
i conservata. Abbiamo .soffiato 
I Insomma sulla cenere jjer <ÌC-
| cendere la brace che "Va sot

to» 
Fifiddti Rubino, un br.c -

I d a n t e di Pa i t in ico . < he *m-
' cora oggi e al h a n t o di Da-
[ nllo. nel suo cen t ro ntudi ri-
i corda ' C'eta gro«.-a m ^ e 
• r ia : furti nei campi , pt.-ja 
i di frodo. Al pr>mo :n*erv<Mito 
' della po i . za — fecero sbir-
• l a m e n t o per impedire un 
! g rande raduno t ra T r a o p e ' o 
! e Bales t ra te - - furono chiari 
' a molti 1 grandi pas.si ;.\.iiiti 
I che si e rano fatt i , con quelle 

r iunioni, ca.sa per casa, in 
nat-se: l ' t o r n a m m o Costitu
zione alla m a n o «l'articolo 4 
quello del "dir i t to al lavoio", 
fu lo .slogan di quei giorni: 
ndrì q u a l c m o lanciò allora 

| l'idea dello sciopero alia io 
i vescia ». 
1 Nel rappor to eli denuncia 
ì che il (ommis.sar.o di PS di 
. Par t in ico sti lo p*>r quell ' -piso 
i dio è sc r i t to - ' G l i organizza 
i lori, per potere a g . . e di .«or-
I presa, avevano t e n u t o celi.ta 
j !a località in cui doveva at

tuar-.! la manifestazione il.e-
I gale. Servizi di a p p o s ' a m e n t o . 
I disposti nella not te , -eg.iali» 
' vano verso le ore ti che mdi-
j vicini isolati e a piccoli iirup 
' pi. munit i di vanghe, picco/ 
' ze. Iridili e roncole, a l t ra -
' verso le campagne i-Cse qua-
i .si impraticabil i da l l ' i bbon 

d a n t e pioggia si dir igevano 
• verso la cont rada Motivi, per 
' cui si aveva l'e.sirta ^CUMI 
| / ione che 1 d imo . s t an t i ciove-
: vano concentrars i in un t r a t 
1 to della "trazzera ecchi.i" 
' d i s t an te da questo («n inne 
! circa t re ch i iomet i . A capo 
i dei d.\.er.si «rupni venivano 
, subito identificati , oerche no 

ti. Danilo Dolci, il Termin i . 
! lo Speciale. l 'Abbate e il Fer-
; rante . La ma-ssa, co.-tituita 
; ÌÌA i\n !"><> ;)er.«one. dava ini 
; zio ai lavori di s t e r r a m e n t o 
i -le" un t r a t t o di circa '-"OO 
i metr i . Le lor'O di polizia m-
, vitavant) re i te ra ' ; .mente i di

most ran t i a ciVsai-* ogni a t t i 
; vita ed a l lontanars . -. 

Dolci — ricorda Fifidc'^i — 
gritio ad un cer to punto- > Chi 
non dà lavoro alla L'ent*1 e 
un ;ts.«.a-ssino • Lo arresta r-3 

J no. fece due mesi di car . ere 
i Al processo d ich ia ro : .(Ab 
• hiaino .sempre spiegato a.!a 
, j e n t e che per salvar.si b..-o 
. gn i lavorare : r . a r a r e que . 
j la ' t r azze ra ' ' met te i la in con

dizione' di es.«ere "ransi ta ta 
' Fare , .n.-omma. un lavoro ve 
! ro. genertvo. signiticav.» :en 
• de re pale.se che ;» ire a P a -
' tmico ("è una gr.uuie ric<-'n«"z 
. /.Ì. il i .r .oro. che le b r a c c a 
' non m a n c a n o a! .> >««ib;'e :rn 
l i .uolo d: cambiari la ' acc ia 
• di quella terra . La Co.-'ita 

.-.Olle ni I t a l a e . , >oa a 2 
' -ic della qua ' e no-, dob'.va.r.c 
J wcrgognarc: \ 

! P(viv giorni i)i..r.a — a .o 
' ^g-.n Danilo nvu. ' . i ai g'.'t 
i d a i — m i.ia i ' :i»:o,:t a. a 
| Cantera del ,.i'.or,i .i S. : re 
; i ,.«o fi .ne e i h . i i i e .iild.i.c 
, a ia ' .er.ue tratti: ' , i .T.ente al 
, a ' : ra / /vr . i -.t •. h a ". In 
j quella rumor ì i parlo a n c h e 
I :1 :irofe.«.«or L . i co Lomba.d. ' . 
i R i d i c e D a e m m o in mode 
1 ch iaro cne ::e.-.« i to do'.-'"..i 

.-,i't..r tuor: no; a d i r e - - D.A 
tem i .so'.-L per il ìavivu 
:a't^> - Do-.eva e->«ert- un :i.cv 
\.rr.en't» d:«:n*ere «ato 

; Pe-- .der. te- M a .«e . r » 
un 'azione s.ir.bo .̂  a. ; v : .-'it1-

! -. : «.ete nf . t i ' a t i a sr:ogi;er\ ' . 
.ìl. ';:it.rnaz:o.-e del ; .-o*:/:a. 

! -.ostenendo che \o leva te ia 
j -.orare o t to o r e 0 • 
1 Doler Non ito rie:*o t h e 
' e r s un 'azione s:mòo::»a Vo 
, le .-amo fare del l i •*:ra**7cra 
; -.ecch..i" un uffie o d. collo 

• citr .er. to et fett ;. o '. -
Dal ricordi e dalle vecch.e 

. ca r t e Danilo pas«a d i cot to. 

. «enz.i in terrompersi . alle 
• e~penen-e di adesso. « D i 
! questa r.prc->a dez'.i scioperi 
; a ' la ro\e.-c:a noa sor.o io i! 
j p.ù a d a t t o a par lare . Ozr. 
i comu.ique. m . p,ire cne e.-òl 

a-.venga .io .n un quadro ben 
diverso, in un movimento p:u 

' i o n e . Jii'i .iv.m.'.-'o >. E ii 
• D.ìlc i di adesso? . E c c o i.U 
, t-.vra che mi occ ipa print ì-
• na ìmento e questo cen t ro edu 
! c a t u o sper imentale che ab 
' b .amo cost rui to a Mirto, o . t .e 
i le mon tagne d; Par t in ico 
• duecento bambini , di dieci, 
: dod.ci a n n i . .-: :a «ciola n 

maniera diver.s.c n o i i , «O.K. 
1 b.uichi. ma un grande tavolo 
I rotondo, a t t e r r o .ti quale -i 
; d .scute Chiedo ogni m.i t l i i i ì 
I a: bambini di e«orim^re un 
' desiderio Po; ir.ter.-engo e 
I tu t t i assieme mirvir imo a 
I pianif icare la «nomata . No. 
I non e un altro discorso' e 
1 anche questa come allora u n a 
[ scuola di ant imaf ia e di ant i-
I "asc'.smo • 
1 Vincenzo Vasile 

Avvelenatosi, è in gravi condizioni 

TENTA D'UCCIDERSI 

L'ATTORE 

HELMUT BERGER 
Mei interpretalo numerosi f i lm di Luchino Vi 
sconti - La morte del regista, un anno fa, aveva 
coinciso con l'inizio di una fase di declino 

della sua carriera 

ROMA — Helmut «erger . .1 no to a t t o r e a u s t r . a c o itile: 
p .e t t di numcios i film di Luchino Visconti, ha t e n t a t o 
:' .suiediO, ingerendo barbi turici , nella ciotte t ra dome
nica e ' i inedi. Le sue c t t id iz icn: seno gravi. Berger. 
ciie ha 'M ancn. e r icoverato, ccn p iognos . r i serva ta . 
«lii'osped.ile S u i Giacomo, dove : meti.ti gli h a n n o p ra t . 
t a t o mia lavanda gas t r i c i e n o n permet tono , per ora . a 
nes-.uno ti. avvicinai lo, anche percne l ' a t tore n c n e m 
grado di pa r la le . 

Helmut Bi'i'ge.- l 'a . t ia s c a e s ta to a a^.t da i l ' a t t r . ce 
stia conn izicnale Marisa Mei. Poco dopo mezzano t te ila 
l e c i t o l i (,isa de l . ' am.c i ed e t o r n a t o nella propt .a 
•>b taz.one. . i v.a Guido l 'a l i t i , nella Coll .na F l e m . t u 
e r a la F.am n .a Vetcni.i e 'l'or di Q u o t o i In p r e d i 
A .A so. .uni .ne, .n an .nomento d, pa i t . cu l a i e tiepies 
sa rie. l ' a ' t o . e IIA . n g e i r o una t r en t i na d' p .ho.e .1. 
«orii .feio A soccor.e. lo e stat.t una V.C.II.I ti. casa eh-
.ia u ' I . 'o . s.io. a m i ' T i . ila .n t .u to q u a n t o e ia successo 
• ha p . o w e d u ' o al v.u r . -o ' .e .o 

l'i1, gè • e ia a n d a t o a c v e i e nella casa ci: v.a B a r . . 
a s t i a n d o un a p p i ' a m e n t o ne ' la ct ' i i ' ra . s s n i a via F i . r 

t ' i ,i . a. loiciie Lucli .no V i s c n t . . c ' a u i e i i ' e a m m a l a t o . 
si t rasfer ì , ne ! Hi7.1. no..A s tessa z.>ia E ques to pe* 
essere p.u vicn.o al regista, al quale era p ; m e n c i a m e n t e 
legato, e che gli A\e\:i da to , nella « C a d u t a degli D e e , 
la possib.lita della sua pr ima af fe rmazione c n e m a t o 
grafica. Visccnti lo vo'le. poi. :n a l t r i suoi l i .m da 
<t Ludwig > a t G r u p p o di lani.glia in un in terno/ ) (ma 
n c n nell'.t Innocen te »». 

La mo- te tli Visccnti ha -egna to per Bergei un mo 
m e n t o d" . .mmat:co. a n c h e percne iia coinciso con l'inizio 
de! deci ' . io della .sua c a r n e i a d 'a t to re . Le p ropos te di 
par tec ipazione a film e rano cominc ia te no tevo lmen te a 
diii i-nu.ro: l 'ultima stia appai*./acne sugi: .scherm: r isale 
«dia 1 ne dello scorso .n-.no, q u a n d o io si e v.sto ne l ' a 
< Lu.-'ga n o t t e di Fn tebbe >. .1 p u cne discu.sso p rodot to 

ntest) a ce.ebrare il prodi tor io e sangui-
is rae ì .ano a l l ' aeropor to della capatale 

holiv u o o d i a n o 
nos ' i a t t a c c o 
il.', ndece 

Sulle c i . e e 
s. «a ciulia di 

i m m e d a t e eie t e n t a t i l o ti su.oidio non 
preciso: c'è so'o da ru orciaie che Osso e 

a v i e n u ' o ad un a n n o qu.ts. e sa t to da. la m o n e di Lu 
eli n o W t t . n t i iil celebre a r t i s t a si soen.se il 17 marzo 
del liiTiii- q u e s t i t u s t e r.coi.'enz.i può aver .n t lu i to 
sai c u a t t e e .n s a u r o del gioì ano a t t o r e 

Vari a n i . e di Berger. a t to r . , a t f . c i . «.. s t n o reca i : 
:er. a.l'ospt-d.ile per avere stic not izie Helmut Berger con l'attrice Barbara Bouchel 

Processo per il delitto di Lecco 

Negano gli uccisori 
di un compagno al 
Festival dell'Unità 

Una tesi smentita dalla numerose testimo
nianze - Forse oggi sarà emessa la sentenza 

Dal nostro corrispondente 
COMO — H a n n o nega to tu t to 
Dinanzi alla Corte di As-a.-e 
di Como, ch i ama ta a giudi
carli per omicidio preterm' .en 
zionale. i .sei giovani che la 
not te del •"> se t t embre scorso 
— a! circolo ' Farfalline) di 
Lccio. d u r a n t e una .Fes ta 
dell 'Unita > — aggredirono. 
cau.-andone la morie , ii coni 
pagno P je ran iomo Castell ino 
vo. uno degli o1 gan:zz.i'.ori 
della t fe.- 'a. ieri h a n n o ra
s p a n o pressoché t u t t e ' e ac
cuse t he vengono ioro mo-.-e 
!>vr il b ru ta le «• d r a m m a t i c o 
ep,sodio 

L'uno dopo l 'al i lo, pro.-en 
tando.si a ' i l ' .nierrog.i tono. han
no r .fer . to '» cloro • ve'.s.one 
dei la:*:, MII.I vtr.sione ÌK-H 
diverga da quella M^o.«tru.ta 
(\A giudice e ! r u t t o r e lecehe.sc. 
do t to r Mara.-ca. .«alla ba.--p 
delle te«'ni.om.ìnz*' del 'a i o 
do-.a doY'A : i t ' ima . G:.i.-ep 
pina Val.secchi e de : « io: t i c 
f u i . t u f i present i a. momen to 
dell 'aggressione, oltre e i e d: 
t u f i gii a l t r i i t ' C ' i m n i . Sa! 
l a t o r e K.ia. An 'on .o Hniivn. 
Sebas t iano C.ihò. P ier ino M.it-
( h.o. A.-.ge o Lo Coto e Ai: 
gelo M'.:«oimo. ques - : i r.om. 
de: .«e; gei*, an . i . r av ra ' i . tuJì , 
d: e 'a < omon-s.i fra ì d;cio'*o 
e . -.ent .due a m i . e f . r t . «ibi 
ta.-.t. t L:-c o. h inno n-. g.> 
to (i. . c e r e .i.->-a..*o :: coni 

p .ClO Casti lllU-.i'.i) 
Haniii! parl . i 'o cu -in <c>:i 

t . r t o : «.. o ia«i ia!e . ' a . .» 
n u ' o tra -mo d; (-.-.«. e a 
-. . f ' . r . a e '•-. i T.O • ,i !'., "r.' 
r i r e o n i . r o d » «.-ere « M " ; A-V 
«trof i t . .'-, m.i.o :::,-h.L) dag : 
o.-j.-.n.z.-.ì-, r. de ..: .F««t.i • 
••ver» he se :-•• a::d.i.«---ro -"• 'a 

smet tessero, da t a l'o-.a t a i . i i . 
di c a n t a r e ad al ta voe-- Pa 
gin. calci, . sp in tonamel i T' G : 
imputa t i «non r icordano . non 
s a n n o a t t r i bu i r e nomi di :i.o 
lago.l ist : a'k- d r a m m a t i c h e .-. 
illazioni, minimizzano l"acca 
(luto 

Bru ta le aggressione a! ton i 
pagno C i s t e lnaovo? Niente di 
t u f o ciò. per i sei giovani 
.soltanto un po' di « m n l u 
sione > .«eguita a un e m p i o 
vero sgarbato e m a l e d u c a t o * . 
al lo scont ro casua le ppun to 

Pero — h a n n o a_• giunto . 
sei a una voce — alla . Fe
sta del l 'Uni ta non t i e r a n o 
anda t i per a t t a cca re bii-iii' 
volevano solo mang ia re qua! 
tosa UUA versione, quei.a 
torni ta d a i sei alla Cor te pre 
siedili a dal do t i . Mario Loris 
«a latore il do t to r I"alda.« 
sarre Vi:/ i». in net ta con 
irappa-iz.o: ie con quella ti
t i l l i : ì ics"mioni de! d r a m m a 
tico episodio. 

Per la t o r t e d'assise, di 
cisame.i te . un processo ohe 
s- an i i ' . i iva non ta t i . e . ma 
('-.e t ;o: :onostante poireòbe 
e.-aurirsi già oggi m sera ta . 
". .s*o ohe ieri •• s t a t a pre.s 
soti ie conclusa .a fa.-e tc«t. 
mon.a .e r colisi:: a io cne 
g.om.itn dov:eb!>ero su.«.«e 
gtnr«i so l t an to _r'; .ViT.-f.it. 
de! p. ib 'a.ao unn i s i e ro Lo G.i 
•ii. tlei d.:en.-or: de_rI; m-a i 
t a l : e della parte c .vfo. .AP 
presoiiTaia dal prof Car io 
Smurag . ia «per :1 fratello e'*. 1 
la '.'•*:.ila. i ' . i t 'o.o Ni'-.o Ca 
«te.nuo-.o. :}re«enie .n . i j l .n 
e da..'.:-.-. Kcio.i-do F u m i 
s.i li ner :a icdova . ntir'* !» i 

n a. *v .a eri e 

Claudio Redaelli 

La polizia cerca ormai 
coinvolto suo malgrado 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI — Un ragazzo d. 
app-n, i 14 ann i , ere.sc.nto .n 
•retta .n e '«a d. un piesu-i 
to l)i>s.s ti-'.la ma t . a . <g a t o il 
\o ' "o .n que.st. me.s. ,.i flirt. 
.ai).IH- e add. r . t tur . t o - i o : s o 
ii.. da r> g.;i:n. e . c o m p a r s o 
da Campa ly l lo d M-izata. 
un cen t ro del Trapanesi- . 
t e a t ro d i due- . r i n . d: una 
itili) d'i la .da legata a . eia 
moii.so scqu ' ' s t :o tle!!'c«.itt) 
:•' t:. -Si.lt m. ! . ._ • . C o i . ' U 
suocero de . S^ l .o . p.tilron. 
de.le e s . i fo r . e .n S.c.lia. 

S.-eondc» •!••. .nqn.i'-'nt : 
i.-.lizzo. Domeii.c» M c v .la. 
14 ami a-apena compiu t . ;. 
g..o d un sO'-vegi..ito .-|>ec a 
e accusa"!» d. a i e r ( c u l o un 

• '.io.» n^..A e . im.ciaz.ore d e 
lo.-M'oie Cor 'eo. e s t o l a -e 
q U ' V r i ' o e forse 'ice so ;v r-
eil ' .-\e-.a V s ' o > «,ipi'-s 
q-ialto-a d. gr> .-.-(> Q l-fs'-i 
v.!-"*ida t e>-- eia clu--' set* 
m.ir.e mpegiia". gì. ::ive.«".-
iiii'o-; de . c i - a o n e r . e del.a 
;.H)./..a i he h a n n o : à , i : v 
.«".iti ti .le g.Ot.m. de.la ni.ila. 
un i \ i : ;>\i t ••ri- ed un mu-a 
"!)-• !•• e isa*. d ' I si-que.-*-.-) 

Tu" 'o toni: :- , a \t riiAV .V. 
d d . in . f i CA UT >'bb.-a o D. 
ir.--:: . o --s-e d • .i.«,i p u \ i -
d d- so' •-.-, -.a .' o a .lo 
de ine . ' d e . e g r> a .-o.. g 
. in: •- -.•T«<> me-vog.o: rio -i 
t ra A:.wi.:ii> A. .n .ond. . ir. 
r i cazzo d Ji> -in.i . n r a r r o 
••• e.).)- .1 i I < ."<) d il CI.- - e 
i! Tra IMI: S» 'ondo cara 
'.> n i . . .Vi"--»-' -.o Acmo.-.-i 
' . ) -) .-, '.).V(T." . i c t ' i - v n d«-' 
.-eq-;«.«' io», ir. .--•!>':>• .::v ' i 'o 
D n . e n . t o ?t!i .«.r..-. ad ::.-••..^ 
.v '• hr- .''.ice e ••*.! -;n .>rri < •"> 

un cadavere - Forse 
nel sequestro Corteo 

< le lo aspe t tava .«lilla ma--
c-iin-i Su una < f>00 .. n l a f . 
.«• mpre secondi) la r . cos ' .u 
/ me ch'i c a r a b n.er. . i "e. i 
lì a l f -o g.ovaii' ' . P .no ì.-o 
M iliaco. 21 suiii.. c i r p e i r <"e 
d C i s t e lve t r ano . L'na \ . . \ i -
<•'• d:.scu..s o n c p j . l 'auto pa r 
ti scompare e d. Domit i . , o 
M- -saia non s. h a n n o p.ù 
tra- ce. 

Dii" g.orn dopo, 'a doivin 
< . elei padre Ixoiin-flo t h e 
no .«a sp.tga.-- . VA ' e i l ' an I-
m- .to — t o m e .o < b oma ti 
— del l.g. o. ma .«aspef i 
qua cosa. La madre a g g i r i -
gè 'Pcrch'- .'o hanno prc*u' 
Co-i ha ratto mio r'i!m ./• 
iti'i'o qrai e' -> Le o rane n 
d e ili vengono d . r e f e p ò 
p. «i \er.-o g'.: .nqti.etan*. -e 
tr.'S'-ena del sequestro C*o.-
•eo 

I oad :e del ..igazzo d ' i ' ' 
a:::: fa e s ' a "o . ì r r e s ta 'o ;v~ 
a . .••ipie-ss.one ti. ;.M »>\s.« ci. 

Ma. a ra . Anton n o Oa:<>; i i . 
,«o"i"-rato in una i . c a d: p <* 
»:.t in me.«e- dopo -1 seq.!-* 
s ' r o Cor'ot) Venia- net is i"o 
.n tri-'lla o.ca.«:o:;e { | . i.j-.-t> 
regg . im"nto . pò ora*- o r o 
L'n .i-ino e m e o f.-) L"o.-.,r.-
do M--ss .la i "e. i l i o .:: • -v-
< er«, d. r.'io-.o p»-r «• q i«'-
s ' r o ("or.eo Po e r n i e .«ci • 
e.', a" . 

Tra •• t a i r e po'-'.- . .v e 
•fv.-:«.>'o ad un.» p m./.<.< v 
-?.-• ' op.lrof.t. d L '.v„i -•io 
M— -.a M i c e u . . a . t . a p-> 
"c« ,--.tò%i n i : .--on. »-r*.rr."e-
:«>.-.«• ' r.i:-1zzo •'-.-,i 'e jat .s .»d 
ti.-.o ''.'•. t a . e e . ' - ' . d Co-'.•-.-« 
!o .«- a-.e-.a r .e- 'o "o cjiia t-n»'» 
• o.if e.-'.iz.» s' o".r ." '> 

t. r. 

Mancano sue notizie da due settimane 

Ucciso perché «sapeva 
troppo» il 14enne 

scomparso nel Trapanese? 

I pericoli dell'infezione 

Torna in Italia 
la rabbia 
portata 

dalle volpi 
Scoperto un caso nella valle Aurina, al confine au
striaco - Un'eventuale epidemia fra gli animali do
mestici sarebbe prevenibile co n la vaccinazione 

Nei gioì ni «torsi è «tato -.(.opt-ilii un caso di rabbia s . l ie-
st tv .-u una volpe della \ alle \u r ina . al coni ine con l 'Austria. 
Si t ra t ta d. i n tonoineiio t h e in Italia e ' a scomparso Ì\A anni. 
Sulle sue causo, sin IHTK D!I e sin c ined i (la prenderò pubbli 
t 'u .ui io un articolo del professor Adriano Mantovani. d i c U o r o 
( loin- t i tu to tli mala t t ie in ie t t i lo d e l l T i m e r s i t ù di Holo.gna 

Coloro che lui uno ni questi 
giorni seguito la televisione 
svizzeia sono s ta t i l o r t emen te 
colpiti dal t a t t o che m quel 
Paese sia mor ta di rabbia 
una persona, morsicata da un 
gat to Meno noto e il l a t t o 
che l ' I tal .a . indenne da ì ab 
bia da alt uni ami . , o ia non 
lo e più. in quan to la « IOI . - I 
se t t imana l ' iniezione e s ta ta 
l u n a t a ;n una volpe de1 la 
Valle Al iena , al eo.iU.ie con 
l 'Austr.a 

Chi la rabbia <> silvOstie ". 
e o e I r.ismess.i da volp. od 
altr i an imal i selvatici , tloves 
se pr ima o poi arr ival i 1 an
che nì Italia era pievedibile 
I n t a t t i , le misure a d o t t a t e 
nei vari Paesi m cui esisti
la rabbia .silvestre u n pra
tica quasi t a t t i i Paesi del 
l 'Europa e dell 'America del 
Nord) sono riuscite s ino ad 
ora a ra l len tare , ma non a 
lenii . i re il progredire dell'in
iezione. la dove esiste un sul-
ficiente numero di volpi. In 
previsione de ' l ' ingiesso della 
rabbia in Italia, t'ia da t empo 
si e provveduto alici vaccina 
/ ione dei cani delle zone di 
cont ine, e sono «tate racco 
m a n d a t e misure a t t e aì loslol-
t imen to delle volpi 

La i.ibb.a. per poter in.«e 
d a r s . e progleti te. ha b « v i . ) 
di una popolazione di a lmeno 
una volpe pei ch i lomet io nu i-
(Irato: m tal caso la rabbia 
si i rradia ad una velocità non 
superiore ai al) chi lometr i 
l 'anno 

Al ime di o t t enere da t i sul 
ìa d.t iusioiie della volpe e 
degli a l t r i carnivori se lva t ic 
in I tal ia , il L a b o i a t o n o di 
Zoologia appl icata alla caccia 
e l ' Is t i tuto di m a l a r i e miei 
t.ve della i .uol ta di meda r ia 
.e"e! in Ì.' a ti. P.o'ogn i h a i 
no lecente inente invia to ai 
vari a.sse.s.sor.iti che si occu
pano della caccia un que.st io 
nar io t enden te ad o t t ene re ni-
lormazioni le pa i precise pos
sibili .sull 'argomento. Comun
que. sapp iamo che lo vo'pi 
sono present i in numero sul 
f i den t e da pe rme t t e r e la d:t-
lusione della rabbia lungo tut
te le Alpi. le Prealpi e l'Ap 
penn ino , dovrebbero invece 
essere ben poche, o assenti . 
nella P ianura Padana Di con
seguenza e prevedibile una 
lenta tliltUsione. alla velocita 
di 30 ài» chi lometr i l 'anno, dd] 
la zona d ' ingresso. lungo le 
Alpi, io Piealpi e gli Appen 
n. L 'miez.one potrebbe en 
tra re a n c h e dalia Svizzera 

Le misure da prendere do 
v i .umo pr .m i d. tu*io .dont. 
in . c e la mi . a t " a dovunque « 
d Monda, l imi tare il suo p io 
gr td : ro tra gli an imal i sel
vatici e domes ' ic i . impedire 
1' nfezione dell 'uomo 

Oli Ist i tut i zooprol . lat t ici d. 
Padova e Hio.«'-a. IÌA CUI 
dipendono le zo.ie di confine, 
sono . i t t iezzuti per la di i-
gno-si. cosi come sono a l t r e / 
zat: alcuni ist i tuti universi
tar i Sa ra neccss.iiiO t.n pei 
venire ve lo t eme i r e a tali i«t: 
Miti gli animal i sospet t i . H. 
sogna no ta re ohe ' ino dei sin 
tomi della labi).a e co.s t ; t : iV 
da ' (-ambamente) di caia*te . 
le cosi la volpe può duo l i 
t . ue s t r a n a m e n t e tiome.st.ca, 
come e successo per que'.'a 
.nfeita delia Valle Aurina 

Sara inoltre necessario sfol-
"ìre il numero delle volpi e 
degli al tr i c i r n r . o r : s**Ivai:ti. 
n quan to , '•omo .«i < de-*o. 

lo d.ifusiono della malat t a 
ciiper.de dalla decs i ' a di !...: 
ammal i Si t r i ' : . , d. un prov
vedimento cioloro-o m i ne 
l ' s s a r . o d ' a . ' r o ta r . ' o . .-• i"' 
. va.-.--'1 l i labi).a ij i ' - ' . i \t.<> 
•.ih"hereb.>-% • gu i :i.»-ii'-- n. i 
forte mor ta i . t a ci. a n i m a i . .«» ' 
\A'.C. T ra quc«ti u!";m: van
no considera i , anche ì < an : e 
ga*i: r:n-elva*.cn.t: , d i e .n 
d.verse zone (ost.iUisroi, ') uri 
grave problema pf r '.'alle-.a-
nte'-.tri e la «:c:irez/a puba'.a o. 

S a r a nece-o ir .o r ifforza

re le ni ' sure di accal lappia-
m e n t o dei c u i . , in modo da 
ol .n i .naie quelli randagi che 
sono poten 'la'.ineti 'e dif tusori 
de '1 ' inle/ ione, e possono t .m 
gore da t r a m i t e t iu l 'ambien 
te «ilve«tn e queho u rbano 

Si dovi a p ine piovvedo 'P 
a a v.u t ìna. ' .one dei cani , ed 
evi i r u.limonio di ai'.r. ani 
mali, delle zone esposte a 
t o ita-ilo 

'l'i a gì. an ima i . pai tu-olar 
n iente e.«po«'i sono il bovino 
e .i ga t to che possono tacil 
niente i n t o r n i a l o volpi ìn le t te 
no. pasco', o nei Ixischi. dove 
ì gat t i vanno a caccia La 
poi sona deceduta per rabbia 
in Svi-veia e ia s t a t a mlet-
' .ita da un '.'ititi i n i t ag .a ios . 
in questo modo 

Pei le persone mors icate tla 
aivinali in ie t t . o sospett i esi
s tono t r a t t a m e n t i specilioi . 
ohe va ri ebbe la pena, in Itn 
lia. d; aggiornare , cosi come 
sarebbe oppor tuno ionderò re 
peribih a n c h e :n Italia mo 
d e m i vai i-ini pei !a m i n u t i ! / 
za / ione delie pei sono p a i t : 
co la rmente esposte, come le 
guardie loiestal i ; ( acc in to 
ii . : ve ter in .u i . i cani])egg:a 
tori e s.nnli categorie 

Non r i t en iamo che rmgre« 
so della rabbia si ivestre in 
Italia, de! lesto previsto, deb 
ba siiscit.no a l l a rm. pari .co 
lati Si ' r a t t a di una mala! 
t.a pi esente m quasi t u t t i 
i Paesi europei , che non prò 
voci problemi pai t icolarmen 
to l i levalit i , purché si cont i 
n o m o a segui le le m e m o 
s o p r i elencate, e si m i o r m i 
a d e g u . r a m o n t e la popola / io 
ne sin pericoli e ,s ilio calitele 
ila acini'-ire 

Adriano Mantovani 

Due fratelli 

morti 

sulle Apuane 
CASI'KIiNUOVO G \ R P A 
(iNANA -«- Due f i . : - " , d 
M o n t e c r n. ' r e n n e .-o io de-
cedut . .n una .-cogli: i A'.p 
n.st c i sulle Ap.iane I o v - t 

t .me .-o.i.i F:.ini-o e Santl i . i 
V o p r . : . s i v t r i . u n e i i ' e d. 2i 
.imi e l.i Î -i ( l .sgra/ . i e av 
v e n i ' a ve., ti e 18 d, dom-' 
•ì i a 

Un anno fa 
moriva il compagno 

Tommaso Lupi 
LA SPK/lIA — Un i.iuo la 
d. q . i t s ' . 'goi.i ni.) ' .va i. 
(.oinpagno 'I omm.i.«o I , i p . ri. 
egoni*" i o.irr.i.--,!. t omlxit 
•• . r e a . i ' •..« • si i. e ì t u a d. 
p i n o p a n . ) ne..a l.»".a d. L. 
!>••.-.!/ on- . 

I.i .«li v i a ! i .iiier.imt n ' e 
ded.i a* i a .'.tilt .111 I/..U1V ih 
g . .dea : ri-' .a demo' ' a / . a e 
ile. .«<>c a. .«.no. .m;.K*.'." i'e» l .n 
(ia.l'e"a d. IT a.l.l . 1 - .a 'n' 
! i no .' i,i ad-. . s- e ">.,iiila 
ilici"-- a. p i r i . t o l o in .m . s ' a 
D i . I ' . ' .C . I 'H de a d " a t cri 
ì.i. • .s ' . i . Lup •• .:ii,i"L'ìi,r'i 
.l--l.'o'g.tn / / a / o.is < ' r idos i 
.: . d< Di'* '•> X- .>"it)"-e 
ti- . ' ! : -, i .:e a "• s'a".) e i <>n 
ÌÌA ria"-i a •"> a-, i d :-."""u 

O H ( i l ' ' t) 1 1 I •• -IV- 1 " 
N.- i i • i' .i ..• . • :<<: a: ' / i 
.. .-• i ' g .. :• • .is.- i::.' .a r-
.-./) ì-.io .."a ti t o.n:.:..«.«-».'.'-) 

U ••'i a i.i !• i , 11 •• •-. • m p '> 
a • r " . . (• i rv i . ' ì •• ri^mo 
( :.t' ' . (•• i: ) e i. ti* a :•» 
d- a / o:i* . ,> / / 'i i ri-" PCI 
''('n'Iti, rr. > go'i > i". a!!» "".io 
.«') .-.I . i 'o a. .1 l l . l l D l g . i a Cri 
:.i Z e a . - ' i » d A ,a '..7'. 'i 
I . . : a 

Il pericolo di creare nelle istituzioni militari un'altra condizione subordinata 

Quale sarà il posto della donna soldato? 
7." -•:.•;;»'!-!> lattando e :'-

precidale tìc':;a tO 'M' : . ' . . ' i 
ne Ditele, dcl'n Ca"it*ra iY' 
deputai:, or:. .-!(r,;7\'(\ .-OKO 
tornati a parlare dcììa doli
na soldato, lì p r . c o per so
stenere la eai't;i':it>: de! *("/-
l i n o 'inlitare fcmvinrìe. con 
cepito come un moio di date 
attuz;o\e a' p)in ip.n di caui 
aì:ar.za rispetto a7 dolere de -
'a di feti de' Pac*e. il se
condo per ••no!.rari" il ricor
so ai ro'.on'ar:ato fc^irum'.e. 
.nte^o co" .e c c n - o roia.c d: 
attuazione della parità tra i 
.i-»'i pcrc'ic rispettoso della 
dnersta naturale dei cc^p-
ti propri della donna. a'>ne 
no rnio a t/nandu. precida ;' 
co'leai Accame. « : 'ioti non 
nasceranno in proietta'. La 
conclusione, a P'irte le atre 
renti o':tst:':cazior.!. co . i . - .a r 
con la proposta d'istituire *.' 
- e m c i o lolontano ?cpn\ini~e. 
senza alterare le proporz.on' 
ITO prarcssionisti e co<cr;ti.. 

Abbiamo aia alenato che 
queste impostazioni fanno sor
gere non poche perplessità. 
In generale perche <e non fi 
vuole, nell'ambito delle For
ze armate, collocare ìa don
na i'i posizione istiti.zior.al-
".l'i.",- subordinata tcime de. 

'••-."() 3..: tapta a deternr-
•:r. le, i atccor'c d: perdonar 
".'•7-('. *Y« occorre rwcnsure 
.•: :er>»j,».; paritari il l'ioefc-
<> "l'ittare. prei edendo :.. e> 

NI) / : pariet ipazionc dì et. 
tra'i.hi i •e»-", e pr-i prri : 
yamente occorre citare oani 
lontnsione tra ;ì doi ere de> 
la direna, cne e posto daVc 
Costituzione a carao ai tutti 
i cittadini, e .1 diritto d: acces
so alla carriera multare :«.-
tesa <ome professione, il cw 
esercizio e 'asciato alia I-.Ì-
'oniarn determinazione dei 
singoli, senza deferenze d: 
.«e v-t>. 

Se questa iis'.tnz-onc e CJ 
lida non -.' comprende per-
('ie la pariUi de': attutili,', 
donna nel dovere a'ia di'e-
.-.; della patria, doi rebbe 
lomv.utarsi nduttivamente 
nel d ritto Iel'a donna di ,». 
traprendere i olontinamente 
la professione del soldato, r. 
dn Alitandosi cosi una sorta ai 
nozione Mch.i.'fcr-ia della pa 
rita. che consentirebbe solo 
di asp.rarc aH'e.sercizio di 
una prote<sior.e, ma non di 
adempiere ad un obbligo ci
vico di taratterc democra
tico 

Mautcì.cre la a'.jta diìtin 

• ; ; o \ c i ii'i,'i' - e ". b ra doi ero 
s(, e t f a ' . - n r o 'are. s:gni;.-
ta '.on -o 'o superare un pr< -
n.-in:z-o ai imdonei'a '.atura:e 
('.•'Va tior.'irj al'o s, o'gimenìo 
d: ;-,7;;.'o»:j pubbliche iqual. 
tf.e 'e (onne-sc con :a parfe-
i ipaz o>.e mattarei. "ìa czclu 
aere c'.e 'a -ufj •r.cotitestah -
V dnc-siia naturale non po
si consentire altro the un 

I l'hpcQ'ìo circoscritto e ~o~o 
-.t7!a pos<z.one di ta'unc prò-
ress.onal'ta 

A".':ettere. n-pg'.*o a' do 
: ere ael.a difesa, 1Q parila 
t~c i due -<••--.• \o>: i >.o" rfire 
t , ' ." ; '? ' cì.r ~i debbano chiede
re a; t .v> ponenti, dell'una co 
me 1-*".'j'tra pir'e ae: genere 
u ìicino. 'e mcdcsirie prestr, 
noni 'Ci r.on e ro'-ito del 
resto \ t iKcì.e nei riauardi rf. -
o". l'.inidu: t>e formano il 
,« ' i . .( ' . . ti mischile!, c a po'-
re i pr;nc pi della riucrsiti 
de »»*»*. e della distinzione 
c.t'.itudmale per quello Ce 

• ; esimente \ono: una base per 
! attuare la selezione dei co 

scritti e dei lo'ontar:. 

i Pe r rfir/n francamente, non 
< chiederemo alla donna solda 
[ to di trasportare a spalla i 

pezzi di artiglieria da mon-
' ra.?•",-. co"ic 'lu'i pretendete 

•• o da ' :.o~' e», atti -in metru e 
ottant'.. di (hiuders; ncli'i 
l'iirett'- di un carro arv ato. 
r i a'i'iomi/ r aKa donna. 
»»"•.;<; a 'tnizione ti- >r-co. n 
.;. clas.. o d. categorvi. noe, 
pret l:dereiiio a priori la cai-
nera direttiti, eo-'-e r.on per 
ì'.eitiair i) tira <o almeno co 
ì: e no'- do>rem'uo permette 

' re la i 'USS,]Hazione pieni o 
.'.-'. ital'i dei citai'ni . •: base 
. .a rìiff. rer.zi da sessi. 

In rapporto ala di-pos'.Z.o 
\e (Osfit .ziona'e. ••• -- pre 
.-. .•ifjei'ji) da altre to ' i ' . cVrc-
: on: d; opportun:ta poetica — 
.- ) ;o e furiare armiti questo 
e? -n»r«o. "• erjrc non rs i - re 
une, a"c".'-'-'.--.O'.c font mcn 
'i a'"- t'iitwre un serviz'o 
', ". " i»i: •' e : tare, m u .o da'. 
•j ,adro '.'•' >; t (>.<• rizione ob^li 

, antar-a. ,> i " .por te cr: '.'.v'f'iT 
.' ,-e p'C'im.nari' ente m ('.e mo 

an il do'ere del a d tc^a />»--
-,; e-sere adempiuto dalla 
dit'ina. itela torma 'ìa del 
seri izio di eia. \n del >:.o 
inserimento in un rapporto di 
rnpiego, a ferma prolunga 
ir. o a carattere continuatilo. 

A c/MC-fo propos to. insupe-
• i abili e anche mo'ta d'spen 
i diosc POM.O;;O apparire le dif-
' ficolta organizzatile; ma in 

ti'jni i.i-o ( o no>2 tmi(c''r 
l'u^surdo. 'fìQ'i o e g.-nrJu o. 
di un rei ont:'lento 11 ^ i, • 
ne alla do' na la < ondiz rm.' 
".elln pmres s.oniht'; t o ' ' » 
presupposto, non per hi w e ' • 
aii'.enio d: deterrur.'i'i e.-,-
pi'i, ma per ì'adeiup'menio 
d>'l generale do: ere de' -on , 
z.n Altrc'iamo inceri'cp h: ••. 
data per aiumc^-a (/>.•••..'(. " . 

. pottaz one, e poi >.• piei'-u 
<!.e la iir,itcss<onal ta militi 
re rerum mie ('ebbi e.p'.'fCjr-i 

I m -ini posatine naraìr.u'e e 
, -:/0:; terna Di (o).«< g ienz:. 

o'!>e a 7'jfrrie Uinditi duh'.; 
•ut.a istituzione del . ^ n , . < 
' ' : : ' tare fai»..ride, rutr •••• • -
b'a d- poter tondn'dere '-i 
'pearici -o.'-.-io'ie (/,o ' •--'.• 
proposta Creare nume aerar 

• cine, accentuare 'a rfi>i)er,,o 
ne burcsraiita dell' mou-: . 
si-.i militari. iiiKOuie sen, 
pre p ' i . •'(/. spesa de ir; r?•'•'•'( . 
a soi rastrutlure non tur.-. > 

! nah. vo7(o vintili, siiffia--'i 
• temente importanti, per cu 
i ticr.re il proposto - e n izio La ' 
i sue istituzione comporta in- | 
' fatti di definire: tompiti, or-
i ganici. rito!:, e di assegnare , 
j adeguati ftnanziamentt: più \ 
. die bastardi imecc appaiono , 

i mille e pas^a geneiah e , 

le re.iij' a n rii ttinm.eì'i in 
e'i.zm la iiiif dm eispne a'j 

(l'ungere altri, sia pure di 
ses.f, fer,":in:le: dea-imrnte 
esorbitanti S'ÌUO i ier? izi de. 
'e f-o'ze grinte '(:rra *ren 
i'i d: < in ben f rig te r guai 
danti l'i sr,'iit.i. otto l'arimi-
j.:-tiaz:onc, tre i tctruc'i; in 
line de' tutto m probabile tip-
par,- l ci enfua t'a fi.e ..' bi 
'ancio celli I) te-i. <?.« ojo 
pe- ' i ' i ' i >• a.te i n.to'u'o. po^^u 
1''alarsi , a ìli'trdr (he ri 
ti e,iere,bbe l' inizio fan 
•i ni e igi.antr o e r.on ^o-.'i 

' ( * ' ! O 
• \'< ini p. t attenti os-ena 

z <!'-'• untiti.ie le piopostc rt 
non ai amate 'i .ciebrono 
pu e'wiie (ne t oncìu-<iir; a. 
r» 'te pettino latlinatameiiie 
im-iiiH atoi te In 077.1 eeuo 
ili donne -radalo sarebbe 
pietluso. rn 1 1 isi.tiiZutni'e. 
Icuces'O ale funzioni direi 
;ne sciondti uno stilema (he 
e (ni a tip! (ito nei riguardi 
di man parte del personal-
maschile. Dunque, parliamo 
pure del prob'ema femmin !i 
nelle Forze armate, ma non 
prendiamolo a pretesto, o a 
medilo, per ulteriori iniolu 
ziom burocratiche. 

Aldo D'Alessio 
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